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OdG/agenda dei 
lavori 

- Processo di revisione 

della Strategia Nazionale dello 

Sviluppo Sostenibile  

- Policy Coherence for 

Sustainable Development: 

mainstreaming the SDGs in 

Italian decision making: 

Introduzione al progetto 

finanziato dallo Structural Reform 

Support Programme come 

contributo sostanziale al processo 

di revisione della Strategia 

Nazionale per lo Sviluppo 

Sostenibile 

Commissione Europea – DG 

REFORM-OCSE 

- Aggiornamenti e discussione  

- Ipotesi di programmazione 

delle attività raggruppamento 

Città metropolitane 2020 e 

conclusioni 

 

Agenda prossimi 
incontri/eventuali 

suggerimenti emersi 

Le Città Metropolitane partecipanti hanno tutte ribadito l’interesse a 
partecipare ai futuri percorsi di affiancamento con l’obiettivo di 
contribuire in modo congiunto ai lavori di revisione della SNSvS e del 
progetto PCSD. 
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Principali risultati dell’incontro 

Apre e coordina i lavori del Tavolo l’arch. Mara Cossu per il MATTM, che saluta i presenti e dà avvio alle 
attività della giornata condividendo l’agenda dei lavori e i contenuti della presentazione, elaborata da 
parte del Ministero. Viene comunicato a tutti che la proposta di revisione, nella sua versione provvisoria, 
è stata inviata in bozza agli uffici del Gabinetto del Ministro del MATTM. Riassume i punti salienti della 
proposta di revisione della SNSvS che parte da alcuni ambiti di riflessione aperti della stessa Strategia fra 
cui il documento di attuazione e l’ampliamento del set minimo di indicatori per il monitoraggio della 
Strategia. Rispetto al mandato, vengono definiti gli obiettivi del processo di revisione; gli ambiti di lavoro 
(governance delle istituzioni centrali; tavoli territoriali; il coinvolgimento della società civile; il 
monitoraggio e la relazione annuale della SNSvS). Vengono esplicitati i contenuti principali previsti per la 
revisione e le tempistiche del programma dei lavori, che prevedono altri slittamenti dovuti all’emergenza 
pandemica. Viene sottolineata l’importanza di attivare sinergie tra il processo di revisione e il progetto 
dedicato alla Coerenza delle Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, i cui elementi di mutua importanza sono 
rappresentati dagli elementi che la Strategia può offrire al progetto rispetto a quanto è stato realizzato 
sino ad oggi e ciò che il progetto sulla Coerenza delle Politiche può restituire alla Strategia per apportare 
miglioramenti al meccanismo di governance e attuazione attualmente in corso. In particolare, il processo 
di attuazione della SNSvS si identifica come contesto abilitante per la Coerenza delle Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile in Italia, essendo consolidato il processo di coinvolgimento attivo delle parti 
chiamate in causa (tavoli istituzionali attivati nell’ambito della Linea L2WP1 e società civile) nel dare il 
proprio contributo all’attuazione e revisione, in un processo continuo di apprendimento reciproco. 
L’obiettivo della revisione è il superamento di alcune necessarie esigenze emerse dai diversi contesti. 
Prende la parola il dott. Civello della Commissione Europea che saluta i presenti per definire il contesto 
di inserimento del progetto Policy Coherence for Sustainable Development: mainstreaming the SDGs in 
Italian decision making (PCSD). Il dott. Civello lavora al Direttorato per le Riforme Strutturali della 
Commissione Europea, ente nato nel 2015 come un piccolo servizio all’interno del Segretariato Generale 
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della Commissione. Con l’insediamento della nuova Commissione von der Leyen il gruppo ha subito un 
ampliamento che lo ha portato alla trasformazione in un Direttorato Generale autonomo (DG Reform). Il 
Direttorato supporta tutti i Ministeri degli Stati membri, essendo nato come Programma di supporto 
legato ai processi di governance economica e quindi alle attività legate all’attuazione dei programmi del 
semestre europeo. Le tematiche relative alla sostenibilità ambientali e alle questioni climatiche ed 
energetiche rivestono una grande rilevanza per il Direttorato, che lavora su richiesta di supporto che 
giunge dalla Amministrazioni centrali, quindi con un processo bottom up on demand. Questo è ciò che è 
avvento per il progetto PCSD che si integra e supporta le attività di revisione della SNSvS. Con la 
presentazione dello European Green Deal, la Strategia di crescita europea, l’opportunità di vedere il tema 
della Coerenza delle Politiche con un’ottica di Sviluppo sostenibile diviene una priorità anche per la 
Commissione Europea che ha l’obiettivo rafforzare la resilienza del sistema economico europeo, anche in 
vista delle politiche legate alla ripresa della vita post Covid-19. Prende la parola la dott.sa Anna Piccinni 
dell’OCSE del dipartimento di Governance che si occupa della Coerenza delle Politiche per lo Sviluppo 
Sostenibile. La dott.sa illustra le raccomandazioni dell’OCSE per la Coerenza delle Politiche dello Sviluppo 
Sostenibile. L’OCSE rimarca la necessità di sostenere un approccio di governo integrato per ridurre le 
contraddizioni tra i diversi attori istituzionali e, quindi, incentivare il dialogo al momento della 
formulazione delle politiche pubbliche. Lo sforzo dei governi deve essere quello di integrare gli obiettivi 
degli SDGs con il budget che è messo a disposizione dai diversi Ministeri e dalle amministrazioni 
pubbliche, ed entrare nei meccanismi di governo per capire concretamente come si applica una politica 
coesiva e coerente e quali siano i possibili ostacoli materiali al pieno raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità. Rispetto al proposito di migliorare il dialogo nei processi di governo, sappiamo che per 
raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile il grosso della spesa pubblica è gestita a livello 
subnazionale di governo (soprattutto il livello regionale). Quindi il processo prevede i seguenti step: 
capire cosa è disegnato a livello nazionale; come dialoga questa programmazione con ciò che viene 
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disegnato a livello locale e quali sono gli indicatori che garantiscono la coerenza degli obiettivi e la loro 
tracciabilità. Un altro punto importante è l’engagement con la società civile. Si può pensare di cambiare la 
realtà in maniera sostenibile solo se cambia la modalità di consumo e produzione. Per quanto riguarda le 
questioni di impatto e monitoraggio, vale la pena ricordare che gli SDGs ci danno degli obiettivi ma anche 
degli indicatori, sottolineando l’importanza della “misurazione” dell’impatto delle politiche. È 
interessante riflettere sull’approccio che diversi paesi hanno adottato in modo olistico, selezionando 
alcuni SDGs check o test (Lussemburgo e Olanda). La dott.sa Piccinni descrive il tipo di supporto che 
l’OCSE fornisce ai diversi paesi per l’implementazione degli SDGs, a titolo di esempio. Per quanto riguarda 
il supporto che l’OCSE dà al progetto, viene ricordato il contesto in cui rientra questo tipo di attività. I tre 
punti di riferimento sono: il processo di riforma del CIPE in CIPES; il processo di revisione della SNSvS e il 
contesto post COVID-19, che fa emergere l’urgenza di dover agire immediatamente sulle questioni chiave. 
La dott.sa spiega quale saranno gli obiettivi generali e specifici del progetto evocando un calendario 
provvisorio del progetto. La sessione della dott.sa Piccinni si chiude con una sessione di domande aperte. 
Prende la parola la dott.ssa Anna Bombonato (AT SOGESID) che è intervenuta in merito agli 
aggiornamenti sullo stato di avanzamento degli Accordi di collaborazione tra il MATTM e le Città 
metropolitane. Ad oggi, tra il 2019 e il 2020, sono stati sottoscritti e registrati Accordi con 13 Città 
Metropolitane su 14 ed è in corso di finalizzazione anche la procedura di sottoscrizione dell’ultimo 
accordo. Le amministrazioni per le quali è stata completata la procedura di registrazione, come da 
comunicazione via pec, sono state invitate ad inviare la comunicazione formale di avvio delle attività, 
come previsto dall’accordo stesso (art. 7 e art. 17). 
Prende la parola la dott.sa Tiziana Occhino (UTS SOGESID) per aggiornare il tavolo sull’avanzamento delle 
attività comprese nel progetto CReIAMO PA. Ad oggi sono stati finalizzati tre percorsi di affiancamento 
alle Città Metropolitane. Il primo sulla costruzione delle Agende metropolitane sui temi della governance 
condividendo problemi e buone pratiche. L’altro esplora le azioni pilota, come previste da Accordi tra 
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MATTM e Città Metropolitane. Un suggerimento interessante viene dalla città di Torino che, pur non 
partecipando ai lavori odierni, suggerisce la condivisione delle azioni pilota delle diverse CM. La dott.sa 
Occhino evidenzia l’importanza dello scambio di buone pratiche per le azioni pilota in modo da 
promuovere la diffusione di interventi integrati per la sostenibilità a livello metropolitano e urbano. 
L’altro percorso di affiancamento è relativo ai processi partecipativi, finalizzato ad uno scambio sia tra i 
livelli istituzionali, per favorire il dialogo tra Città Metropolitane e Regioni, sia il dialogo intersettoriale 
nell’ambito delle stesse Città Metropolitana, per facilitare l’integrazione delle policy e l’inclusione della 
società civile nei processi strategici metropolitani. LE attività di affiancamento potranno, inoltre, essere 
supportate dagli approfondimenti realizzati sia dalle Università che supportano il processo di Strategia 
nazionale sia dall’Università che si è aggiudicata il progetto di ricerca “Agende urbane e metropolitane 
per lo sviluppo sostenibile”.  Le Città Metropolitane verranno anche coinvolte nel lavoro relativo agli 
indicatori comuni per il monitoraggio dell’attuazione delle Strategie per lo Sviluppo Sostenibile al fine di 
verificare quali indicatori popolabili a livello metropolitano e comunale possano essere utili a monitorare 
gli aspetti della sostenibilità a livello locale. Il lavoro verrà svolto in collaborazione con ANCI.  
Prende la parola il dott. Massimo Allulli di ANCI per ribadire le sinergie del lavoro del MATTM per le 
Agende metropolitane con il progetto Metropoli Strategiche. ANCI è in una fase di accelerazione sulla 
redazione dei piani strategici delle Città Metropolitane e l’obiettivo è che entro fine anno tutte le Città 
Metropolitane abbiano aggiornato o chiuso i loro Piani Strategici. La fase successiva di Metropoli 
Strategiche, che sarà avviata dal 2021, avrà inoltre una linea dedicata alla creazione di reti e allo scambio 
di pratiche anche a livello europeo, contribuendo a sviluppare ulteriori sinergie con le attività poste in 
essere dal MATTM. Interviene la dott.sa Daniela Patti dell’Università Roma Tre in qualità di supporto 
scientifico del processo di attuazione della SNSvS. Il raggruppamento delle università, a valle della fase 
ricognitiva di documenti e processi, prevede di organizzare degli incontri con le singole città 
metropolitane per seguire lo stato di avanzamento delle attività relative alle Agende per la sostenibilità e 
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verificare ulteriori ambiti comuni di confronto su cui avviare riflessioni/azioni congiunte.  
Per la Città Metropolitana di Reggio Calabria la dott.sa Nava dell’università mediterranea prende la 
parola. Espone gli elementi salienti del progetto vincitore del bando ricerca, che lavorerà sul 
coinvolgimento della società civile e dei giovani per una formazione di qualità. La CM ha intenzione di 
partecipare attivamente al processo di revisione della SNSvS e proverà a fornire degli utili contributi al 
confronto, anche sulla base degli esiti di un progetto sugli SDGs 11 e 13, realizzato in collaborazione con 
ASVIS. Il gruppo di lavoro dell’Agenda metropolita sta lavorando con l’ufficio di piano che sta curando la 
stesura del Piano Strategico per l’individuazione di un set di indicatori sul tema della rigenerazione 
urbana, economia circolare e cambiamenti climatici.  Prende la parola la dott.sa Mazzanti della Città 
Metropolitana di Bologna, che evidenzia il fatto che l’Agenda 2.0 della Città Metropolitana è un’attività 
incardinata nella Direzione generale che segue anche la pianificazione strategica, quindi, le due attività 
verranno realizzate in maniera sinergica. Sono allineati per la tempistica dei progetti pilota proposti negli 
Accordi e stanno lavorando anche sul tema degli indicatori. Contano di chiudere l’Agenda 2.0 entro 
l’autunno prossimo. Sono attivi sul coinvolgimento della società civile grazie al lancio di un concorso di 
idee per la realizzazione di una campagna di comunicazione sui temi dello sviluppo sostenibile che 
coinvolge molti alunni delle scuole. Anche il festival della cultura tecnica sarà incentrato sui temi 
dell’Agenda 2.0. Prende la parola il dott. Piacenza della Città Metropolitana di Roma Capitale per dire 
che stanno portando avanti in modo unitario le attività relative al Piano Strategico Metropolitano e 
all’Agenda metropolitana per lo sviluppo sostenibile. L’Agenda metropolitana diventerà, infatti, il quadro 
di riferimento per ogni azione del Piano metropolitano. È stata anche rivista l’organizzazione interna degli 
uffici per ottimizzare i processi di governance ed è stato istituito ad un ufficio gare. La Cabina di Regia 
dell’Agenda metropolitana sarà la stessa del Piano Strategico Metropolitano e stanno perfezionando un 
accordo con ASVIS e Urban@it per il supporto congiunto dei due processi. È, inoltre, in fase di 
affidamento il Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS). Prende la parola la rappresentante della 
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Città Metropolitana di Genova, che comunica ai presenti che è stato attivato un percorso partecipato per 
la definizione dell’Agenda metropolitana grazie alla collaborazione dei consulenti ANCI del progetto 
Metropoli Strategiche. Hanno costituito la Cabina di Regia per l’Agenda 2030 all’interno 
dell’amministrazione. Hanno adottato, inoltre, il piano esecutivo delle performance che ha già individuato 
degli obiettivi gestionali che vanno nell’ottica dell’Agenda 2030. Stanno predisponendo il Documento 
Unico di Programmazione e fissando un programma per l’aggiornamento del Piano Strategico di Città 
Metropolitana. È stato formalizzato il gruppo di lavoro con le altre Città Metropolitane (Torino, Milano e 
Venezia) per lavorare al datalab e hanno sottoscritto un accordo con EticLab (rete di imprese), 
collaborando con Regione Liguria e con i CEA per le attività di divulgazione sul territorio. Hanno, infine, 
avviato il lavoro per l’individuazione del set di indicatori per il monitoraggio dell’Agenda, scalabili anche a 
livello comunale, e avvito le azioni relative ai progetti Pilota indicati nell’Accordo. Per la Città 
Metropolitana di Napoli il dott. Del Vasto prende la parola per dire che, dopo un processo partecipativo 
lungo e complesso, hanno approvato il Piano Strategico Metropolitano che si fonda sulla Strategia 
“Ossigeno bene Comune” che è la milestone della Città Metropolitana. Il progetto pilota nelle sue varie 
azioni avrà un denominatore comune nella costituzione di una rete partenariale e potrà fornire degli utili 
contributi al confronto con le altre città metropolitane sulle azioni pilota La Città Metropolitana sta 
costituendo una Cabina di Regia con partner scientifici e locali. Per la Città Metropolitana di Milano, la 
dott.sa Davoli prende la parola ed evidenzia che la Città Metropolitana ha accumulato dei ritardi dovuti 
all’emergenza COVID-19. Qualche criticità è, inoltre, riscontrabile nella costruzione del processo 
collaborativo interno dovute principalmente alla carenza di competenze specifiche sullo sviluppo 
sostenibile. Un supporto del MATTM in tal senso potrebbe facilitare il coinvolgimento di tutti i settori 
dell’amministrazione. Per le azioni pilota definite dall’Accordo si stanno portando avanti i temi 
dell’economia circolare dal punto di vista legislativo con l’università di Milano che potranno essere 
condivisi con le altre città metropolitane. Il tema degli indicatori, anche in rapporto al datalab, è 
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sicuramente un ambito di approfondimento nel quale possono fornire un contributo. 
Per la Città Metropolitana di Messina sono state avviate riunioni con la Cabina di Regia sia per le attività 
del progetto Metropoli Strategiche sia per l’Agenda metropolitana. La città non ha scelto un’azione pilota 
che vorrebbero far emergesse dagli incontri con la società civile nell’ambito dei workshop metropolitani 
programmati. L’intenzione è di rafforzare l’identità della Città Metropolitana e avviare percorsi 
collaborativi con le altre città Metropolitane Siciliane e di la città metropolitana Reggio Calabria, al fine di 
rafforzare il ruolo metropolitano nella definizione delle policy urbane. Anche la Città Metropolitana di 
Cagliari, ribadisce l’interesse a collaborare e dialogare con le altre CM e creare una rete di operatori per la 
sostenibilità di ambito metropolitano. Per la Città Metropolitana di Venezia il dott. Gattolin prende la 
parola per dire che stanno lavorando alla costituzione della Cabina di Regia e a breve partiranno le attività 
operative. Come le altre città metropolitane coinvolte nella costruzione del datalab, sono interessati 
all’approfondimento sul tema degli indicatori. 
 
 Risultati emersi e prossimi impegni: 

- Le Città Metropolitane verranno chiamate a dare un contributo sul tema degli indicatori: per 
questo è stato avviato un dialogo con ANCI sul tema indicatori di livello metropolitano per capire 
rispetto al set base dei 43 indicatori, quali possono avere un livello di disaggregazione a livello 
metropolitano; 

- Il raggruppamento delle università contatterà a breve le città metropolitane per avviare un 
confronto diretto sullo stato di attuazione delle Agende metropolitane e sul tema delle azioni 
pilota da poter condividere con il raggruppamento; 

- Appena diverranno operativi i progetti di ricerca finanziati dal bando MATTM, verrà organizzato 
un incontro per la presentazione del progetto relativo ad “Agende urbane e metropolitane per lo 
sviluppo sostenibile”; 
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- Nel mese di luglio si lavorerà su un calendario di dettaglio delle attività di affiancamento 
(indicatori, workshop sulle azioni pilota, ecc.); 

- Durante il mese di luglio il calendario delle attività di revisione SNSvS verrà integrato col progetto 
Ocse e trasmesso alle Città metropolitane per il loro diretto coinvolgimento. 
 

 


